
Modifiche all’art. 57, co. 8 d.l. 76/2020, come convertito nella l. 120/2020 

in materia di punti di ricarica di veicoli elettrici apportate dalla l. 190/2025 

TESTO ANTE RIFORMA TESTO COME MODIFICATO DALLA L. 190/2025 

Art. 57, co. 8 d.l. 76/2020, come convertito nella l. 
120/2020 
8. Per le finalità di cui al comma 7, i comuni possono 
consentire, anche a titolo non oneroso, la 
realizzazione e gestione di infrastrutture di ricarica a 
soggetti pubblici e privati, anche prevedendo una 
eventuale suddivisione in lotti, da assegnare 
mediante procedure competitive, trasparenti e non 
discriminatorie. Resta fermo che un soggetto 
pubblico o privato può comunque richiedere al 
comune con le modalità di cui al comma 3-bis 
l'autorizzazione per la realizzazione e l'eventuale 
gestione delle infrastrutture di ricarica, anche solo 
per una strada o un'area o un insieme di esse. Nel 
caso in cui l'infrastruttura di ricarica, per cui è 
richiesta l'autorizzazione, insista sul suolo pubblico 
o su suolo privato gravato da un diritto di servitù 
pubblica, il comune pubblica l'avvenuto ricevimento 
dell'istanza di autorizzazione nel proprio sito 
internet istituzionale e nella Piattaforma unica 
nazionale di cui all'articolo 8, comma 5, del decreto 
legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, dal momento 
della sua operatività. Decorsi quindici giorni dalla 
data di pubblicazione, l'autorizzazione può essere 
rilasciata al soggetto istante. Nel caso in cui più 
soggetti abbiano presentato istanza e il rilascio 
dell'autorizzazione a più soggetti non sia possibile 
ovvero compatibile con la programmazione degli 
spazi pubblici destinati alla ricarica dei veicoli 
elettrici adottata dal comune, l'ottenimento della 
medesima autorizzazione avviene all'esito di una 
procedura valutativa trasparente che assicuri il 
rispetto dei principi di imparzialità, parità di 
trattamento e non discriminazione tra gli operatori. 

Art. 57, co. 8 d.l. 76/2020, come convertito nella l. 
120/2020 
8. Per le finalità di cui al comma 7, i comuni possono 
consentire, anche a titolo non oneroso, la 
realizzazione e gestione di infrastrutture di ricarica a 
soggetti pubblici e privati, anche prevedendo una 
eventuale suddivisione in lotti, da assegnare 
mediante procedure competitive, trasparenti e non 
discriminatorie. Tali procedure sono strutturate in 
modo da favorire, a parità di altre condizioni, la 
presenza di una pluralità di soggetti attivi nella 
gestione delle infrastrutture di ricarica nel territorio 
comunale. Resta fermo che un soggetto pubblico o 
privato può comunque richiedere al comune con le 
modalità di cui al comma 3-bis l'autorizzazione per 
la realizzazione e l'eventuale gestione delle 
infrastrutture di ricarica, anche solo per una strada 
o un'area o un insieme di esse. Nel caso in cui 
l'infrastruttura di ricarica, per cui è richiesta 
l'autorizzazione, insista sul suolo pubblico o su suolo 
privato gravato da un diritto di servitù pubblica, il 
comune pubblica l'avvenuto ricevimento 
dell'istanza di autorizzazione nel proprio sito 
internet istituzionale e nella Piattaforma unica 
nazionale di cui all'articolo 8, comma 5, del decreto 
legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, dal momento 
della sua operatività. Decorsi quindici giorni dalla 
data di pubblicazione, l'autorizzazione può essere 
rilasciata al soggetto istante. Nel caso in cui più 
soggetti abbiano presentato istanza e il rilascio 
dell'autorizzazione a più soggetti non sia possibile 
ovvero compatibile con la programmazione degli 
spazi pubblici destinati alla ricarica dei veicoli 
elettrici adottata dal comune, l'ottenimento della 
medesima autorizzazione avviene all'esito di una 
procedura valutativa trasparente che assicuri il 
rispetto dei principi di imparzialità, parità di 
trattamento e non discriminazione tra gli operatori. 
A fronte di richieste di autorizzazione con 
caratteristiche comparabili, il comune dà priorità 
alle istanze provenienti da soggetti che detengono 
meno del 40 per cento del totale delle infrastrutture 
di ricarica installate o già autorizzate all’installazione 
nel territorio comunale. 
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